
 Prova le 
ATTIVITÀ

S A R A  R O M A N E L L I
Antropologa di formazione, dopo gli studi universitari 
a Bologna ha frequentato un master all’Università di 
Barcellona, in Spagna. Ha poi studiato in Argentina e tenuto 

lezioni di antropologia applicata all’Università di Iquique, 
in Cile. Da otto anni è insegnante nella scuola primaria 
pubblica italiana. La promozione di percorsi e attività 
interculturali è una componente essenziale della sua 

prassi docente.
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L A B O R A T O R I  D A L  M O N D O
Il bambino o la bambina che inizi oggi a frequentare una 
scuola italiana si troverà a vivere una realtà sfaccettata, 
composta da persone provenienti da luoghi, contesti e 
tradizioni fra loro anche molto distanti. Avvicinare i più 
piccoli alla bellezza del confronto tra culture è lo scopo 
di questo volume, pensato per supportare educatori e 
insegnanti nell’introduzione di una prospettiva interculturale 
e antropologica nelle classi di scuola primaria.

«Antropologia» vuol dire, letteralmente, 
«studio dell’uomo»: di tutti gli uomini, in ciò 
che hanno di simile e di diverso.

Il testo è diviso in due parti: una prima parte teorica, 
dedicata all’illustrazione dei fondamenti della disciplina 
e delle strategie che si possono utilizzare per integrare 
l’interculturalità nella prassi didattica; e una seconda 
parte più pratica, in cui vengono presentati materiali 
e suggerimenti per attività ludiche, dibattiti e percorsi 
di rifl essione sui grandi temi dell’antropologia (il cibo, 
l’abbigliamento, il linguaggio…). 
Particolare attenzione, nelle attività, è dedicata alla 
problematizzazione — e alla riscoperta — del quotidiano: 
perché rivolgere uno «sguardo antropologico» sul mondo 
non vuol dire soltanto imparare qualcosa che non si sapeva, 
ma anche guardare il noto con occhi nuovi.
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1
OBIETTIVI
EDUCATIVI

• Imparare a guardare da un’altra prospettiva
• Riflettere su di sé e sulle proprie emozioni
• Individuare analogie e somiglianze

CONTESTO • Aula scolastica

MATERIALI
• Cartoncini bianchi
• Penne, matite colorate, pennarelli

PRIMA DI COMINCIARE

Un’emozione è qualcosa che si prova soggettivamente, dentro di sé, e che 
tuttavia bisogna trovare il modo di comunicare agli altri: le emozioni hanno 
un loro proprio linguaggio, che occorre imparare. Perciò, nel lavorare sui 
vissuti emotivi, è bene iniziare con un’attività che spinga gli alunni a riflettere 
sull’ESPRESSIONE delle emozioni, proponendo loro di provare a comunicare i 
propri stati d’animo attraverso un «codice» inconsueto: la gamma dei colori.  
Sappiamo che ogni cultura affida a un certo colore un determinato significato 
sociale e simbolico; e gli studi di psicologia sulla percezione del colore ci hanno 
insegnato che i colori, a seconda della tonalità, richiamano emozioni diverse, 
e che tramite le scelte cromatiche manifestiamo — spesso senza esserne del 
tutto consapevoli — la COMPLESSITÀ dei nostri vissuti psichici.

APPROFONDIRE INSIEME AI BAMBINI LA RELAZIONE AL 

TEMPO STESSO INTIMA E CULTURALE TRA COLORE ED EMO-

ZIONE, DUNQUE, VORRÀ DIRE ESPLORARE TUTTO L’UNIVERSO 

DI SIGNIFICATI E DI CONOSCENZE CHE ESSA PORTA CON SÉ.

MI SENTO GIALLO!
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NOI E IL CIBO1
OBIETTIVI
EDUCATIVI

• Esercitare riflessione e creatività
• Condurre esperienze di approfondimento e ricerca
• Arricchire consapevolmente il proprio vocabolario

CONTESTO
• Aula scolastica
• Casa

MATERIALI
• LIM
• Fogli protocollo
• Penne e matite

PRIMA DI COMINCIARE

L’attività invita i bambini a trovare il tempo per riflettere su un aspetto spe-
cifico e importante della loro vita quotidiana, quale è il cibo. 

È l’alunno stesso che deve cercare le risposte alle sue curiosità, attivandosi 
per produrre nuove conoscenze. Il CIBO diventerà un argomento da cui par-
tire per riflettere su quanto poco conosciamo ciò che ci circonda e quanto 
superficiale sia, a volte, il nostro rapporto con oggetti, alimenti, materiali, 
parole che pure adoperiamo TUTTI I GIORNI. 

È IMPORTANTE CHE GLI ARGOMENTI VENGANO PORTATI ALLA 

LUCE ATTRAVERSO UN ATTEGGIAMENTO CHE STIMOLI LA 

CURIOSITÀ E RENDA GLI ALUNNI PARTECIPI DEL DIBATTITO.

Questo lavoro, come del resto tutti quelli che propongo, deve essere realizzato 
nel rispetto delle diversità individuali e delle specificità del contesto in cui ci 
si trova a operare, strutturando il processo insieme agli alunni, analizzandone 
ciascun passaggio e accompagnandone la realizzazione pratica in sincronia 
con i bisogni educativi e cognitivi già emersi o che emergeranno nel corso 
delle attività.
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Per coinvolgere i nostri alunni nelle attività ludiche a scopo didattico, 
innanzitutto dovremo adottare un approccio chiaro e accessibile. Prima di 
realizzare qualsiasi gioco su qualsiasi tematica, cercate di introdurre alla classe 
l’argomento del quale vi volete occupare e di stuzzicare nei vostri alunni la 
curiosità: facendo loro in via preliminare delle domande pertinenti preparerete 
il terreno per un apprendimento più profondo, perché li aiuterete a mettere 
spontaneamente in relazione quello che impareranno con le conoscenze che 
già hanno e con i loro vissuti. 

Come vedrete, nell’avviare una discussione sull’alimentazione non incon-
trerete alcuna difficoltà, in quanto si tratta di un tema che offre moltissimi 
spunti di riflessione e su cui ciascuno troverà qualcosa da dire: il cibo, infatti, 
ci riguarda tutti ed è un elemento fondamentale della nostra vita quotidiana, 
oltre ad avere un forte valore culturale e simbolico.

OGGI GIOCHIAMO 
CON... IL CIBO

DI CHE COSA PARLIAMO?

Ne troviamo varietà differenti non solo da 

popolo a popolo, ma anche passando da 

una regione all’altra d’Italia, eppure non c’è 

alimento più universale del pane. 

Ripercorrete insieme ai vostri alunni la 

storia millenaria di quello che si potrebbe 

definire il cibo per eccellenza, ricordando 

i fortissimi significati simbolici e culturali 

che gli sono stati assegnati — pensiamo 

soltanto all’importanza che ha nella reli-

gione cristiana — e spingendoli a riflettere 

sul valore che ha tuttora nella quotidianità. 

Ci sono altri cibi oltre al pane che in tavola non possono mancare? Quali?

RIFLETTIAMO INSIEME
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LO SGUARDO DELL’ANTROPOLOGO

In alcune società ci sono prescrizioni alimentari che regolamentano quali cibi 
possono essere mangiati e quali no, quando consumare un certo alimento 
e quando è vietato, quali sono i cibi puri e quali quelli impuri; oppure anche 
regole su come cucinare un determinato cibo, o su come macellare gli animali 
dai quali verrà ricavata la carne. 

Un caso a noi vicino e familiare è quello della religione ebraica, nella quale 
esistono norme specifiche e molto dettagliate su come e cosa mangiare: 
è proibito, ad esempio, mangiare carne di maiale, o cucinare o consumare 
insieme carne e latticini. 

Noi occidentali non ebrei, per motivi storici e culturali, siamo invece legati 
alle tradizioni alimentari proprie della religione cristiana e più precisamente 
cattolica: in questo caso non si tratta di divieti, ma di semplici raccomandazioni, 
come quella di astenersi dal consumare carne nei venerdì di Quaresima, o di 
usanze, come quella di mangiare l’agnello nel giorno di Pasqua.
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Scheda per l’adulto «Mi sento 
giallo!»

Introduzione alla sezione «Oggi 
giochiamo con… il cibo»

«Lo sguardo dell’antropologo»

Scheda per l’adulto «Noi e il 
cibo»
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IL MENU DELLA CLASSE2
OBIETTIVI
EDUCATIVI

• Imparare a conoscere l’altro
• Interagire costruttivamente con i compagni
• Motivare le proprie opinioni con spirito di tolleranza

CONTESTO • Aula scolastica

MATERIALI
• Fogli protocollo a righe
• Penne e matite
• Cartellone

PRIMA DI COMINCIARE

Le preferenze in fatto di cibo, come del resto tutte le preferenze, sono personali; 
ma il cibo è un piacere che, da sempre, si assapora INSIEME. In quest’attività, 
da svolgersi con l’intero gruppo classe, si dà modo agli alunni di confrontarsi 
con la dimensione di CONDIVISIONE che sta alla base dell’alimentazione: i loro 
gusti personali e le loro abitudini alimentari diventano il punto di partenza per 
una sorta di pacifica gara di persuasione, in cui si ritroveranno a convincere 
i compagni che il piatto da loro scelto è davvero il più buono che si possa 
desiderare!

MA SEMPRE IN UNO SPIRITO AMICHEVOLE E ALLEGRO: IL 

PRODOTTO FINALE DEL DIBATTITO SARÀ INFATTI IL MENU 

DI UNA CENA — IMMAGINARIA — DA GUSTARE TUTTI 

INSIEME...

38 • Laboratori dal mondo Oggi giochiamo con… il cibo • 39 



COME ORGANIZZARE L’ATTIVITÀ

Per introdurre l’attività, date avvio a un breve dibattito sulle cene o sui pranzi 
delle occasioni speciali, oppure su ciò che si cucina quando si hanno ospiti: 
quanti tipi di cibi si preparano? Di più di quanti se ne mangino di norma nei 
pranzi o nelle cene di tutti i giorni, vero? Dai racconti e dalle esperienze dei 
bambini emergeranno i nomi delle quattro portate principali di un pasto 
«ufficiale» o importante: antipasto, primo, secondo, dolce.

Dopo aver chiarito l’ordine e la natura delle quattro portate, dividete la classe 
in quattro gruppi: il gruppo degli antipasti, il gruppo dei primi, e così via… I 
membri di ciascun gruppo, però, fra loro non dovranno collaborare, bensì 
competere. 

Date a tutti la consegna: a seconda della portata che gli è stata assegnata, 
ognuno dovrà pensare al piatto di quel tipo più buono che gli viene in mente 
e a perché gli sembra così buono. Lasciate ai bambini qualche minuto per 
raccogliere le idee, poi iniziate a chiamare alla cattedra i rappresentanti del 
gruppo degli antipasti, che dovranno spiegare, uno alla volta ed entro un tempo 
prestabilito, perché il piatto a cui hanno pensato è proprio il migliore. Una 
volta che i membri di quel gruppo avranno finito di motivare le loro proposte, 
si mettono i piatti ai voti: tutti dovranno dire qual è l’antipasto con cui vor-
rebbero iniziare una cena (ovviamente, nessuno potrà votare per se stesso).

Terminata la votazione, si scrive alla lavagna il numero di voti ricevuti da ciascun 
piatto, e si prosegue con le altre portate. Quando saranno stati votati anche 
i dolci, si guarda quali sono i piatti che hanno ricevuto il maggior numero di 
voti: ed ecco che abbiamo le quattro portate del menu della classe! 

Proponete agli alunni di trascriverlo su un cartellone, magari arricchendolo con 
disegni. Prima, però, per attenuare eventuali malcontenti e per far capire che 
«i gusti sono gusti», chiedete se a qualcuno uno dei piatti scelti proprio non 
va giù, perché magari ha un ingrediente che non gli piace o a cui è allergico, e 
quale degli altri nominati avrebbe scelto; sul cartellone, di fianco alle portate 
principali, andranno scritte anche le «eccezioni» (qualsiasi buon padrone 
di casa, in fondo, tiene conto anche delle più piccole esigenze degli ospiti).
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LO SGUARDO DELL’ANTROPOLOGO

I cinque sensi non funzionano in tutte le culture del mondo allo stesso modo. 
Sembra un’affermazione incredibile, quantomeno se ci fermiamo all’aspetto 
biologico; eppure, anche se noi, da occidentali, pensiamo che il nostro mo-
dello sensoriale sia «quello giusto» o addirittura l’unico possibile, le cose non 
stanno proprio così.

La nostra percezione sensoriale del mondo è influenzata dalla cultura in cui 
siamo immersi: non tutti sappiamo, ad esempio, che ai quattro gusti fonda-
mentali (dolce, amaro, acido e salato) di recente se ne è aggiunto un quinto, 
l’umami, tipico invece della cultura giapponese. Perciò le caratteristiche che 
vista, gusto, tatto, olfatto e udito assumono nelle diverse culture del pianeta 
sono a tutti gli effetti materia di studio per l’antropologo.

A tali temi si dedica l’antropologia sensoriale, un settore disciplinare appro-
fondito negli anni Novanta da David Howes, professore di antropologia e 
sociologia all’Università di Concordia, in Canada. Howes sostiene che il mondo 
offra lati percettivi inesplorati e molto diversi, e che le nostre categorie non 
siano sufficienti a racchiudere tutte le varietà gustative, ma anche sensoriali 
in genere, esistenti al giorno d’oggi.
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APPUNTI
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